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TORINO, 16 AGOSTO 1876, 





Il silenzio della Destra. 


Sono appena cingr: mesî, la maggio- 
ranza della Camera pareva compatta , 
ferma nel proposito di sostonero il Go- 
verno, € 56 di quando In quando mostrava 
dello velleità d'indipendenza, nléstno la 
sospettava disposta a cedere le armi, a 
darsi por vinta, Stava contro di lei un' 
osto numerosa, ma più atta a' demolire 
clio ad ‘edificare, eterogenea, composta di 
parti che sembravano, el ‘erano infatti, 
inconciliabili fra loto, onde. pochissimi 
presagivano che avrebbe acalato la rocca 
del potere,.0 în ogni caso che vi si sa- 
rebbe potuta, mantenere, Il futto- tuttavia 
chiarî bugiardi i pronostici. Non solo 
l'antica maggioranza fu vinta, ma, per 
quanto sì può arguire sin d'ora, lia per 
dato sempre' più terreno: 

La sconfitta sbalord a prima giunta 
coloro che si riputavano tanto sicuri di 
mantenersi În seggio, che commettevano 
colla massima leggerezza Io più grandi 
{mprudenze , accumulavano, etrori sopra 
errori. Si attribuì dunquo ad un mero e- 
quivoco l'esito della battaglia, si pensò 
ele gli antichi commilitoni, un momento 
traviati; illusi, sarebbero tornati fra gli 
amici che gli aspettavano ‘a braccia a- 
perte e sohiudevano a loro volta ‘tutti’ 1 
cancelli, Non si davano pace, non com- 
prendevano Îl fatto, la cul realtà non sl 
noteva negare. Ma l'equivoco durava, il 
dissenso si confermava, si spiegara, i 
maggioreati perfldiavano nella loro seco 
sione, recavano nuovi aiuti ni nuovi al- 
leati. La destra si aologliova, non potova 
venîro a capo di nulla Tn questo si chiu- 
deva l'aula di Montecitorio. 

Se non uvesse recato altro vantaggio, 
la crisi ministerialo prodnsse quello d'in- 





fondero vita, di dar un movimento più! 
spedito all'irrugginita macchina costita-| 
zionale. La venuta di nuovi uomini al 
potere eccitò la pubblica attenzione, si 


resero sensibili delle forze pur dianzi 1n-| 
tenti. Se il programma degli oppositori 
non si poteva per la massima sua parte 
attuara, almeno gli nomini che l'avevano 
compilato e predicato come salutifero alla 
nazione. sentivansi obbligati ad adope- 
rarsi a tutto potere per ‘dimostrare che 
vane non arano state le loro ‘promesso, 
Ora o queste.st attenevano. e la nazione 
ne provava un certo vantaggio, 0 non 
reggevano alla cote dei futti e si dissi- 
pava un errore, i cadati prendevano la 
loro rivincita, tornavano in ange più vi- 
gorosi di prima, perchè lo sperimento) 
dava ad essi ragione; e non sì poteva 
più dire che si volessero imporre alla na- 
zione, mantenendosi in seggio 1a qualun- 
que costo. Insomma si applicava sincera» 
mente il reggimento rappresentativo, 
Solo al rinprirai delle tornato parlamen- 
tari sarà sciolto il grande problema, I 
rettori avranno avuto agio ‘di prepararo 
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A FIRENZE. 
XXVII 

Il'inite Giuseppe diventa bellicoso: 

— Andnteveno, Cenoio: — disso Livi] 
con brusco accento di comando e di rim: 
provero, — Non vi si è chiamato, e non 
si ha bisogno di vol. 

L'omaccione scomparve, 

— Signor Sinceri: — ripreso allora 
Biagio Livi, fatto più calmo, ma. sempre 
pavonazzo nella facola: — siete voi ora 
che mi dovrete dare ragione delle. vostre 
infami parole, a meno che non alato così 
vdlo; codardo ‘6 sciagnrato come il mise: 
rabilo buffone che vi manda. 

Il buon Giuseppe fece tn sobbalzo:como 
uomo chie ricevè in pieno viso una frustate. 

— Misorabile, vile © bulfone vol mode 


1 loro disegni, affidati già a Giunto spe- 
ciali. La massima parto degli argomenti 
del resto xon sono nuovi, anzi da molti 
‘anni passarono già pel primo stadio della 
discnsiano nella stampa e nello pubbli. 
le società, Si sono fatte! inchieste. d'o- 
[gni genere, sulla condizione di parecchie 
province, sulla pubblica. fstrazione, sul: 
l'industria, aul corso forzato. Si compi- 
larono statistiche sul commerelo, sulto fi- 
nanzo, sull'amministrazione: della giusti» 
zia. Non manonno i materiali, nè 1e me- 
ditazioni dei dotti sulle: materie: più im- 
portanti: 

Noi attendiamo pertanto con fidueîa che 
Bi passi al secondo e più Importante sta» 
‘lio, quello della discussione parlamenta- 
6, I ministri ed i loro fautori sono stati 
finora assal sobril, essendo ora lo cose in 
loro balia, si guardano accuratamente dal 
faro lungho promesso , affinchè troppo 
(corto non riesca poscia l'attendere, ma 
infine essi si riferiscono alle loro dichia- 
razioni auteriori, compendiate nel discorso 
[di Stradella, cul intendono mantenere e 
mandare ad effetto. Certo corre un gran 
tratto tra il programma, teorico di un 
lcapo d'opposizione eil pratico di un pre- 
‘sidente di Consiglio, ma infine noi pos- 
‘amio approssimativamente inferire a quali 


principii s'informerà i Governo nella 
Prossima sessione. 


Che cosa fa intanto l'opposizione costi- 
tuzionale, gl’interpreti. dell'antica mag- 
[gioranza, la quale sì disse solo scossa, 
Sorpresa, ma sempro piena di vita, per- 
lolis consentanea ai voti reali della na- 
‘zione, sola capace di amministrare serla- 
‘mente, di compiere il: programma che ci 
[menò, da Novara a Roma? Se no consal- 
tiamo la stampa, noi gli vediamo intenti 
la serutavo con occhi di lince gli errori 
degli avversari, ad esagorarli, a trarno 
le più sinistre conseguenze. che possano. 
Ma: questa tendenza battagliera può darei 
tin indieio della. loro stra, ma non è 
(che una negazione, non possiamo arguire 
‘da essa come l'antica maggioranza possa 
riannodare le sue disperse forza e quale 
(condotta intenda tenere per tornare al 
potere. Probabilmente. non lo sanno nep- 
Pur essì e guateranno l’occaafono per 
mettere la bietta fra gli avversarii e, 
scindendo le loro. forze, raccoglierne la 
‘successione. Senonchè tali mezzi possono 
giovare per la tattica parlamentare, ma 
fuori del recinto. della Camera sono di 
pochissimo vantaggio. 

Dovrebbero invece ingegnarai di con- 
‘iliarai gli animi, di opporre ua program. 
‘Ina migliore a quello del Governo. Certo 
dopo avere sprecato tanto tempo, dopo 
essersi chiariti tanto impari al loro, com- 
pito, dopo specialmente quell'ultimo infe- 
licissimo discorso di apertura del Parla- 
‘mento, il quale si potè paragonare nd 
una vera; battaglia perduta, non avendo 
‘mai compensato ‘con qualcho benefica ri- 
forma 1 gravami clio' imponevano al pae- 
so, l'impresa anzidetta 6 assai ardua, il 
tempo non è guari propizio. Tattavia 











|almo! — gridò uscendo affatto dal ‘suo 
‘mite carattere e dalle sue bonarie abitu- 
dini, — Vi darò quanta ragione volete è 
in ogni modo che vi piaceta, 

— Benissimo: — rispose il giornalista] 
ritornato nel suo abituale. contegno. iro- 
‘nico e impertinente, — E alccome a me 
‘queste. cose pince farle spiooie, aspetto uil 
fra un'ora i vostri padrini, i quali ci tro-| 
|veranno i miei; e siccome spero che non 
tarderanno a intendersela, prima di que: 
sta sera. tutto può' ensere finito, 

Giuseppe si caloò jl cappello in testa. 

— E così sarà: disse lanciandosi 
fnori da: quello stambagio, colla promura 
(i chi da un luogo infetto corre a respi- 
Taro un poco d’aria pura, 

E così arvanne cho fl bravo nostro ar- 
tiata, recatosi colà per impedire un duallo 
del suo compagno d'infanzia, uscì ave 
‘done uno sulle braccia. por. proprio conto. 

Giuseppe girò un poco per la olttà, 
enza raccapezzar beno lo idee, dominato 
lancora dalla collera: che il contegno è le 
parole del Livi gli avevano ‘suscitata: 
‘quando ai trovò tornato nella sun calma 
'abitualo, vide che non era lontano dalla 











'aveochiandosi,, ricredendosi dei loro errori, 
esponendo un ampio programma di rifor- 
me, con cui si cattivassero gli amici del 
progresso, e coloro che esitano ancora a 
tiporre fiducia nei rettori attuali, non 
perchè sospettino della. loro buona fede, 
ma per la tema cho fra' loro sostenitori 
st mischiino taluni che menino colla loro 
‘avventataggine in precipizio il pnese. 
Ma questo non vediamo che sinora siasi 


‘non si sono ancora riavuti dalle battiture, 


per gl'idilli. Silvio. Spaventa medita in 
Suo segreto nuovi: piani per attuare. l'on- 


si è parlato molto nel passati anni cd in 
(senso diverso e 'testà si annancisva di lui 


(discorai in banchetti di Napoli o di Bu 


segno di vita, e le nuove parti che pro 


sepolta, l'antica sinistra non ha pur più 
ragione di sussistere, le nuove parti non 
(st sono ancora potute: organizzare, non 
[sono che in embrione, o forse solo in una 
‘nuova. Assemblea avremo delle fazioni cor- 





‘nazione, 





Novar 
‘di Novara elesse. ad unanimità l'on, Sella 
\suo presidente. 


Gon 





lore 6 119; allo Stabilimento, Municipale di ba 
, quattro 


alla St 
os, ‘allorché uns 
i troppo fra lo onde, corse pericolo di aune; 
[garo. ‘Una delle ano comi 
[so © facendosi coraggio, sl spinse vera la pi 








asfertò. così fortemento che In trascinò eott'a- 
[equa Allora lo altre due 

ur volendo tentaro di salvare Ie sommerso, 

ceto, quanto era da loro per avvicinarai alle 
esso 4 iutarle; so 100 che lo pericolat, 
(ome #u0l6 avvenire in simili casi, badando 
solo alla propria salvezza, tanto ì strinsero 
alle dite cho erano accorso in loro aiuto, cha 
[lo trassero al fondo Impedondo loro di nuotare 
là di fare. qualsivoglia altro movimento che 
Potease, permettere alle quattro. fanolullo di 
(salvarsi. 

Chiamato dallo grida degli astanti o dalla 
guardia, municipale n. 48; il palombare Gia- 












tito sempro quando essa piò giovare 
Nara: l'altrui, si Ianciò fra 18 ‘onde, ‘© in un 
batter d'ocello fu presso lo giovani ho di- 
[apertamente st dibatterano; ma una di quelle 
n tal gnisa gli si avvinghiò per mettersi in 
slvo, che il bravo marinaio, troppo impnc- 
clato'n0' saoì morimenti, @ uon potendo reg 
[gere il peso delle quattro fanciullo, non ‘pot 
sostenersi sulle nc: 
E "egli non fosso stato dotato di raro ‘co: 
raggio © di forga eccezionale, non sarebbo ni 
[corto riuscito n evincolerai da quelle stretta e 

















incanto giovani. 
L'azione compiuta dal bravo Giacomo Gior- 


tro presso cui aveva assunto un'identica 
tuissione, il dabbene Fantastici, e si disse 
(che avrebbe fatto bene a recarsi prima 
‘da costui, compiro il suo mandato, © poi 
[andare in cerca di due suo! amici artisti, 
[cui avrebbe trovati facilmente 6 i quali 
‘senza ‘duibio avrebbero acconsentito di 
fargli da padrini in quel malsugurato 
duello che s'era tirato addosso, 

— Almcao con Anrello. mon corro di 
‘questi pericoli: — pensava egli salondo 
lo tante scalo: del quartiere. dov'era ap- 
pollaiato il povero tribuno incompreso, 
'Aurelfo capirà subito la ragione; è nna 
bell'anima 6 un carattere leale; con Iuî 
Hono perstaso di riuscire, 

Giunto al sommo. dsi centocinquanta 
calini che separavano la dimora di Fan: 
tantici dal selciato della atrads, Giuseppa 
i fermò un momento per riavere il fato, 

poi battè colla nocca delle dita sull’i- 
solo della soffitta dova abitava il giorna: 
lista democratico, socialista, repubbli- 
cano, 

— Avanti] — gridò, dall'interno una 
yoce con suono un po' fiero, nn po’ affa- 
ticato, ma simpatica o ancora giovanile, 




















[strada © dalla casa dovo.abitava quell'al- 


Tl pittore spinse il battente ed entrò. 


fatto dn toro. I capi se ne stanno mogi, 


[Marco Minghetti lascia le acri. polemiche 


‘nipotenza .dello Stato. Di Quintino Sella 


‘tin viaggio nelle province meridionali, di 





[Pareva chie volesse recar battaglia al Go- 
verno proprio nella sua cittadella, a Na- 
poli, ovo nelle | elezioni comunali. riportò 
‘tin trionfo sì segnalato, Ora sembra che 
ne abbia smesso il pensiero, che da uomo 
[che ha bnon naso, abbia fintato/il terreno 
‘e non trovatolo propizio, Insomma Ja de- 
stra si tuce, l'antica maggioranza non dà 


babilmente ei formeranno sulle rovina delle 
antiche, giacchè se Ia destra è morta e 


rispondenti affatto ai muovi bisogni della 


14, — Il Consiglio Provinciale 





15. — Iorî mattina, verso lo 


giovanotto sterno 
Î eso, inoltratasi 


0, avvedutasi del 





fricolante per trarla in salvo, ma, quella lo si 





iovani, spaurità e 


omo, Giordkuo, uomo sprezzante dela propria 


ricondurre salva sulla. spiaggia lo quattro 


‘fnalche cosa potrebbero. pur fare, cioè dano è ten degna del plauso di quanti sono 


omini di eubre 0. valorosi, 


Venezin, 15. — Per onorare In princi: 
ita; l'altra sera e_iori sera, favvi 








pessa Mar 
Straordinaria ilominazione 


della pinza San 
Mareo, con concerto mubi 5 


le. 
allo: spettacolo del 
ani. Appena il pubblico seppe. che ell 
Si trovava in teatro, ‘ecoppiarono _uni 
Fivi applansi, ai quali.S. A. corrispo 
‘lialmiento, presentandosi 
[gitolo del palchetto. 
‘Questa, mattina alle: ore @, ‘con tina. piro: 
lanoin del Ministero delle finanze, la Prinei: 
essa col Principito di. Napoli si recarono nl 














coito Sormani-Aloretti © dall'intendente di fi- 
fianza, comm, Pizzagalli. Ls Principessa prese 
li bagno sotto il padiglione, espressamente 
etto dal signor Genovesi tra il riparto de 
Monno e quello degli nomini. Ritormsta alla 
sponda; $. A. sl mustrò Lote e soddistutta della, 
biaggia 6 del modo éon cai le era stato. al 
Lestito il Inogo del bagno. 

Lo stabilimento era pieno zeppo di. ba-| 
[guanti e sul‘ ponte e sul grande piazzale tro- 





lelbo applausi è acclamazioni inf 
Napoli, 14, — Sempre secondo le 








mezzo, dopo il meriggia, 


[con Graudino e forto vento. 
Lo strade di Napoli, nn momento 
nimatissimo di pedoni 'e di vetture, 


rima, a- 


città. morta. Chi avovail:paracqua ? ed aven- 
[olo, chi avrebbe potuto servirsene ? Anche ls 
Yotture da nolo scomparvero; ome per incanto; 
I priti a vederel, dopo qualche! tempo, furono 
Î vecchi carrozzoni, detti omnibe, 

Doro poi lo spettacolo divenne una tragi 
[comandi por i suol. comisi 6 dolorosi 
sous, {a ’negli stabilimenti di bagni 
(spiaggia. 








nersi nella' onde salse; chi 
inniogente passatempo. L'egioga più o meno 
pescatori era al ‘pinto. calzini 
[occo la 


[una velocità vertiginosi, 


lobi pinuigeva, 


chi ridendo dara (coraggio, 
(chi, ra Il 6 


0 debole, cadeva in deliquio. 








ir frori dello acque. E no”. bagni del De Co. 











ora che stava. li per saccombere dallo; spa- 
lieri accorsi in 
si bagnavano presso il forte dell'Uovo. 

Tatto questo per chi rimase ne’ bagni. Vi 
furono pol di quelli che presi da maggior tema. 
| pentando forse che quei pochi e deboli pali 
non potessero lungamente 116; l'impoto 
ella bufera; rislsero di d 








(cho calava giù a precipizio. 


‘abbiamo a doplorare. 


elettriche. 


trovavansi rioniti, dicesi no abbia, foriti tro. 


‘datnoggiata in qualche punto; 
Ma il guaio più serio é stato 


‘cho contrada alle falde dell'Etna. 


Ebbe innanzi a nè l'aspetto della più 
pulita, della più rassegnata, ma eziandio 
‘della maggiore miserin che possa. essere 
'nolla nostra sosistà moderna, In nn an- 
[golo, nn saccone di tola grossolana e rat- 
toppata, pleno di foglio di saggina, senza 
‘materasso, pet lenzuolo o coperta insieme 
‘ina vecchia tenda sbiadita ,, di pannoco- 


orli; due quadri alle: pareti incorniciati 


‘paglia per di sotto, una tavola su coil 
‘alla rinfusa ‘calamaio, fogli di carta, ll- 
brl, giornali e in un canto alcune bri- 
[ciole di pane, reliquie dell’ultimo pasto; 
lan canterano dai cassetti sgangherati che 
abadigliavano semiaperti e. sopravi una 
boccia d'acqua è tin bicchiere inerinato. 

Aurelio, vestito d'an abito atravecchio 
‘che mostrava la cords, abbottonato fino 
al mento, forse. per nascondere la man: 
canza della camicia, ma spazzolato con 
cura, (s'aleò. dalla tavola dovo sedova 3 
sorivere e venne con: mossa piena di garbo 
incontro al visitatore, cnì salutò con al- 
legra bonovolonza, quando lo ebbe rico- 
nosciuto. 












or Ere volto al pog-| 


[Erando statilimonto balneare al: Lido._ Erano 
ccompagnati dalla dama di corte. marchesa 
Vilamarina di Montereno, dal nostro! prefetto |nizzaya. 





Yuvasi un pubblico numeroso. (Le Principessa 


prati: 
zioni di Mathieu de le Drome, ierì, un'ora e 

ilclelo d'un tratto 
li coperse di muibi ‘e cominciò un vero diluvio 


‘divennero 
(deserto, lsilouziono al pari delle vio' di nia 


"pi 
a 
Moltiasimi a\quell’ora fitalo trovavansi. im- 

‘ora, chi peri 


te; quando | 
"pica Fazer dl orsi en, 


"Non si riuscì s porsi in salvo, cioè a fug-| 
ro al coperto; giacchè le tavolo degli sta- 
imenti: balneari non valgono. ripararei né ine 
[du solo, n dalla ‘pioggia. Epperò uomini, 
‘donne; fanciulli appona vestiti, 0 evvoltivia 
lenenola, correvano su e giù;. 0 chi gridava, 


Ma molte Veneri non ebbero l'animo dive: 


ino a Santa Lucis il signor Carlo. Turallo 
slanciavasi in mare tutto vestito per pax. si- 


nto, IL medesimo si racconta di alcani ber- 
juto di altra signore cho! 


lo ‘a gambe senza | 
(scarpe, senza calzoni sotto il torrente. d'acqua 


Rallegriamoci intanto che, tranne In: paura 
lo.lo sgomento, neesua danno, nesstn disastro 


Catanin, 19. — Mercoledì scono, 8, un 
fariosissimo acquazzone scaricavaai sulla città 
lo dintoraî, accompagnato da ripetute scariche 


Un falmine andò a colpire uns cass nella |8! 
strada Calearo ; © Srm setto individui cho ivi 


Ta linoa ferroviaria. LeouforteCatania fu 


quello, che la| 
‘grandino distrusse il ricolto dell’ava in qual: 


roma, 15. — Ieri sere, ia mia delle più 


tone, azzurra in origine, aflacciata negli 


[di legno nero: i ritratti. di Mazzini e di 
Garibaldi; due seggiole che perdevano Ja 


dî è delle iù volgari casa tollerata (ria 
si Cappellati), si raduzava, como il solltà; 
(essendo; di domenica, ann quantità ‘di ini 
idui dell volgo, molti dei quali prsî dal vio: 
Come 8 facile in questi convegni. di don 
nacoie: e, di ubbriachi, (alcuni del lienti ven 
fiero a, litigare, Dopo le insolenze paesarono 
‘allo minaccie, © dalle minaccie sì coltelli. 
Ne nacque una, orribile mischia. di donne e 
(di uomini, di chi invaiva, o'di chi soparava: 
lo grida 6 l8:urlà si sentivano fino al Campo 
Hei ‘ori, 
‘Accorss le guardie, ‘trovarono: due individui 
stesi: al suolo ev feriti: Erano das. fratalli, Ro- 
berto è Romolo B, coothleri, di Roma; 
Il Roberto ora ferito) leggermente; il Ro- 
‘molo, sopito da due coltellate al: ventre, ago: 
ortato all'ospedale. , moriva mbntra 
lo medicavaio, 
Quando arrivarono Jo guarile, tuttii clieati 
ale vi stavano prima. — colpevoli ©: innocenti 
| si erano già dati alla, fuga; Non resta- 
Frano che i dre forti; 
Non si è aucom | potuto' precisare chi sia ii 
Teritore 0 i feritori , tte da alcane tracele 
atene: c'è speranza 'di scoprirli ‘ed arrestarii: 
— De dua o tre giorni per la città andova 
[stinizazidosi. uno strano rasconto. = 
Votrdi scorso ud alcuni operai cho ‘Livo: 
rano nl Quirinalo © pracisamento in un pito 
elevato del palazzo, da dovo si scorge line 
terno del vicino convento di Senta Susan; 
rro-di vedere una, monaca seduta ‘al sole 
el ‘mezzogiorno, ‘Poco, dopo gli ‘stessi ‘persi 
l'avrebbero vistu alzarsi © rientrare nl co» 
Pezto, essendo: venuta, a; prenderla dne ‘altro 
‘nonsche. Neturalmente {eco un penoso ushso 
quella; donna, esposta, anche per poco, al 5019 
[brucente della stagione. T muratori, no parlî- 
tono ad nltri'e la voce andò in girò: i 
‘Alcime donne, che, abitano vicino. el eos 
vento, assicararono di avere anch'esso venta 
[dall ‘finestra. Ja, monnca al sole.’ Naturalmente 
[il ‘racconto, girando; di bocca in hocc 
Fioobi di: particolari orribili: si. disse 
povera montea, prime di eqporta al sol 
i utigeva onde Îe mosche Ja tormentessero; si 
[diceva ch era a: capo, scoperto, incadaverita, 
lè seminnda; ai diceva che Îa poveretta fucesso' 
[geati di ‘spasiino; insomma: parova, che ‘si trat 
asso di uno di quei supplizi di eni pur troppo, — 
capace Ja, piupido. crudeltà 
prima clio s'accertamsero; s1- 
cani ‘ani or sono, le barbazio consamate Sulle 
povera, Barbara Lirio, la famose ona di 
raco 


























L'autorità. di Roma, sotto la impressiona n. 
troco dello dicerie, feco prontissimo, indegni. 

terzo] 
partito le: prime wvosi e'potà constatare che la 
rotesa molsca non era altro ele: nno- sti 
'meuto' di eni si servono 1o' stiratrici. per' 
[spore nl sole @ far increspare ‘lo: cafoni 
midate; ‘o siccome quest'ordigno, ‘a’ forma di 
modello, coperto: da una cufia, e visto da 
lontazio, avera lo apparenze. di’ donna, ‘odsi 
(ncquo ‘la supposizione che sì trattasse d'una 
tortura © penitenza inflitta ad rina delle: xio- 
'biche abitanti in quel monastero: 











CRONACA: CITTADINA 


© Distribuzione di: premi; — 


[Nell'Istitato della Provvidenza, venerdi, 11: 
(corrente, alle ore 2 pomeridiano, compiovasi 
ta funzione che al rianovami d'ogni anzo ti 
fu sempro più nuova e commarento; 
Interroniva alla festa; od a renderla più so- 
enne, il: prefetto comm. Bergoni, il conte © 
Gorsi rappresentante Il Manicipio, lustro 
Giulia Molino:Colombini, e. tutta: 1a Dis 
[zione dell'Istituto colla direttrice primarii 
ira, contessa; Frehzini 0 col presidante som: - 
Fhendatore Oytana. L'ampia sala ‘era poi ate 
follata di parenti delle bambino @ d'invitati 
Il rogio prorveditore Garelli, sotto: la mo- 
(desta forma di ricordi famigliari alle alti 
svolse alcaie ‘savio massime ‘sulla mission 
(della donna nella piccola ma importante care 
glia dell famigli; ed il 500 discorso, ricco 
di aneddoti, Hrioso' e. conciso; riscosse’ l'uni- 
Yersalo approvazione. Indi segui la dispensa. 























— Ol sieto voi Sinceri? — diase, ten- 
dendogli la mano. — È'bon vero piacere 
(che vi rivedo, 

Giuseppe strinse con premura 6 volon- 
teroso quella mano che gli veniva porta 
® sedetto sulla seggiola che il padronò di 
(casa ‘gli additò presso la sua; pol guardò 
[non senza simpatico interesse la facbia di 
‘Aurelio, nella. quale erano lo medosifie 
‘apparenze di miseria cho aveva l'aspetto: 
‘della sofîitta. Il povero sonia 
venuto magro!e' pallido, gli' occhi smol ai 
‘erano; fnfossati, le tempia !sî' mostrayan. 
corso da minutissime'raghe e'i suoi fini 
(capelli avevano disertato quasi del tutto 
il sommo della testa, lasc/andone ntida la 
parte anteriore. 

Nella sfortunata impresa | della' pubbli» 
(cazione del suo giornale — ch'egli chia- 
'mava © credeva sno dovere d'apostolsto 
il continuare mero ogni. sacrifizio, — il 
[dubbene.aveva presto consumata Ta fommia | 
ricevuta dal Paconti; e'ora, ridotto a far 
tatto: da sè, a ‘supplicare’ ‘dallo stampi 
toro sì contentasse di quel poco cho frat: 
tava la vendita giornaliera, egli trovavasl, 
(omai nella stessa, anal in peggiore con: 
[dizione di quando Albertini e Divi lo ayas 








gli operai © le donne da teui erazo © 
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igi di mono e di! 


'intercalata dai 
Qel-premi MIRATO so 


td dati dalle gicvinetto| di 
Ta ‘valente direziono dell’egregin muestra ine 
terna Mosida e dellelgnor Zempig, che nomi 
‘amentisco mai la sua fanià, proseguendo sed! 
piontemente la Scuola, del'suo grande maestro] 
nell'arte ‘musicale; Sl’ Compianto. prof. Rossi: 
Qhiose, la fansione ra ‘bellisetmo | dialoghetto 
del condirettore’ eav.. Berta, e%recitàto n me- 
Taviglin dar due bevibine. 

Sus parteciparono alla giola di quell fa: 
ciulle, chi per bocca di' tina oro gentile com- 
pugni riagraaiarono afeituosamento o_Î Pre 
fotto e gl'intervenuti, i quali partendo réc 
tono con sè l'intima' persuasione del grandis- 
simo! bene che; è, © della somma ;consolazione 
che. apporta. il ‘rettamente ‘educare i teneri 
cori al sapere el alla virtù. 

‘ Conferenza. — Essendo di pasmg. 
‘glo in Morino il prof. De Oastagnet, darà 
‘veneil sora; alle oro 8, al tastro d'Augenni 
‘appositamente Goncesso , uu'ini o 
Sferenza sntorno alla vita el'alle opere di Ales-| 

Sandro Manzoni. a 
T biglietti. possono averi custode 
texto Stesso. eutrando Der lo via Des Am: 
Biois (già del Moro). 

dp Teatri. — Aucho la seconda rappre» 
‘séuttzione della Lucia di Lammermoor al ten- 
ro Alf fa seguo {eri sera, per o algnra 
Ponti Dall'Arini un'bel crescendo di applausi 
VON L'Impre n bel grasenlo di biglietti di 
Tinuica, 

00 ne congrataliamo davrero, 

TI teatro era affllatissimo ed fl barbuto ala: 
balicre faceva all'ingresso; pompa d'uno si 
peallo abbigliamento Booconi, 

Ta terza rappresentazione della Zuoia ln 
Inogo domani giovedì: 

Questa sord 70 Vallo in maschera, 

— Questa sera al Balbo avremo nientemeno 
‘li... (abbiamo dar dirvalo, o l'avete {udori-| 
“ynt.9) la Figlia di Madama Angot, di Lecoca, 
rappresentata già dalla compagnia Lupi in 
“Torino almeno nn quarsntina di volto. 

Ta parte di Clavetta sarà sostenuto dalla 
‘brava | dignora. Prigerio, quella di Lange 
dalla sighoro ‘Aiazzi, quella di Pomponnei 
da-Cesari © quella di' Pitou da, Giovannini. 

Tmmaginntovi seji Torinesi vogliono lasciarsi 
‘afaggiro l'occasione di riapplaudire La figlia 
di Madama: Angol/ nemmeno per sogno. 

Targo! agli nmnmiratori del Lecosy! 


daniinsiati ‘all'ufficio dello’ otato civile 
il giorno 14 agosto 

Giaretti Giovanni, d'anni 67,, di Chieri; con- 
tadino — Gsbutti di Bestarno cav. Vittorio, 
id, 48, di Beltagno — Torcello Maddaloni 
Rita Martoglio, id. (97, di Susa — Dompt 
Paola nata Corana, id. 41, di Lequio Ta- 
naro — Lobetti-Bodoni Giovanni, id, 69, di 
Saluto, qporaio — Pentet Margherita, nata 
dfasera, id, 64, di Torino — Snia! Giovanna] 
nata Reviglio, {d. 51, di Torino, sarta — Bi- 
glisai don Vincenzo, id. 75, di‘ Alessandria, 
‘professore — Avnando rancesca, id. 82, di 
Cutito — Ratmond Giovanna, nata Righetti, 
id; 48, di Torino — Verdun! Carlo, id. 64, dì 
"Tòeluo, macchinista — Ferro Antonio, il. 
36; di ‘Torino, bracclsute — Salomone! Ma- 
zi) id. 87, di Coutallo — Trucatto Carlo, 
id: ‘71, di Alpignano, famiglio — Salvaî Lu: 
Gia muta Vairolati, id. 49, di Buriasco — Più 
6 timori d'anni 7. 

“Totalo complessivo anm. 21, dal'quali 4 do- 
talollio ncm. 15, negli Ospedali num, 6, ‘nos 














‘ «residenti in questo Vomune num, 


«Nascite dichiarato'all'ufficio dello stato civile 
4 giorno 14 agosto 
Maschi 18, femmine: 19 — Totale 95. 





‘“©uporatnre sutremo in nionne 
alttà d'italia del 12 agosto: 





Sr 
rino. Ma È 

Qua Si sO 
Vayoli 500 22 5 
Roma 80.7 210 
Genova mo 28.0 
Alfio dd 20 
Firensa 913 200 
Livoro «394 20.2 
Bologna di. 6 19.7 





BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


oggi, por un'ora a Na) la o s08- 
A eri 
[Capo Passato, Oontinus: bella stagione, con 
‘ausiche passeggero; o parziale turbamento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE: 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
«i metri 76. 9ul livello del mare, 

15 agosto 1576. 
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Temperatura estrema al | minima + 20; 
[nord in gradi] centesimali { massima + 26,4 
Aoqua caduta mill 17,6. 
Aicimi della notte del 16 + 19,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 17 agosto 1878, 
Nascere del Sole, ote 5 9 — Passaggi 
[sì meridiano ora 0 98 — Tramonto 7 20. 
Nascere della Luna, 2 10 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 10 27 matt. 
Tramonto, ore 6 80 sera, 
Giorno della Tuna 28°. 


16,1] 701404818 0 du cer. 


CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI TORINO. 

Il Consiglio provinciale, nell'adunanza | 
(di oggi mercoledi, 16. corrente, ‘alle ore 
[11 119 ant,, oltre a proseguire nella di- 
(senssione del bilancio e degli affari di 
trattaraî nella sessione ordinaria, proce- 
(derd alla votazione per la nomina in rin- 
lnovazione della metà dei membri della 
Deputazione provinolale. 

Lio. Deprotis, presidente del Consiglio dei 
‘mlistzi, preslederà domani, 16, il Consiglio] 
provinofale di Pavia. 

‘AI banchetto affertogli da quel Consiglio, 
‘non interverranno he consiglieri provinciali. 

Telegrafano da Rome, 14, al Caffaro di 
Genova: 

« Da informazioni particolari risultami elie| 
l'on, Depretis ebbo a Firenze cougratalazion 
[da parto di infinentissimi membri della depn- 
tazione toscana per la condotta fin qui tenuta 
dall'attuale Gabinetto. n 

Sta: per scadere fra breve, il! (contratto fra 
il Governo e la Società Peiramo, Danovaro | 
[Gomp. per l’eseguimento del servizio. postale 
effettuato mediante In navigazione a vaporo 
fra fl continente e i porti della Sicilia. 

Ta Gazsetta d'Italia dico cho la Società 
Florio © Comp. di Palerimo stà. fucento ogni 
ifotzo per urrogare la Società Peirano in 
tale servizio importantissimo. 

Tl Ministero deî lavori pubblici ia nominato 
ima Commissione di cui è presidente l'onore- 
vole Correnti, per studiare se convenga. sti- 
'nulare fl uovo contratto, piuttosto coll'una 
(che coll'altra delle due Compagnie di naviga» 
zione. 





Dà Venezia abbiamo per telegrafo ‘che il 
[Congresso dei. progressisti riuscì numervels: 


Dispascio dll'uficio meteorologico. di Yi: [elmo el imponente. V'iutervonnero setto de-| 
tolizo della vera del/14 agosto 1876 (ore 1|putati vensti o otto. aderirono per iscritto. 


pom.) 
"Tempo cilmò e cielo generalmente: sereno 


‘Barometro sceso: fino a S mm. in alcune sta- 
‘zioni Nord. @ centro penisola; ‘altrettanto. SÌ- 
leggermento  cscillante altrove, eri alle 
"E to temporale con fitto granliue © 











vano abbandonato, Ma pur tuttavia egli 


Fu deliberato per acclamazione di far. picun 
adesione al programma, di Stradella. 


11 Piccolo serive: 
Possiamo assicurare! ehe di. qui al un ‘imese 


Allora Giuseppe; più chiaramente e più 


‘non perdeva la forza delle suo illusioni, [concisamente che seppo, spiegò il motivo 
Îa dolcezza dello sue speranze e la sere-|della sua venuta e formolò Je conolusioni 
. nità dell'animo, Per lui il'trionfo delle {che sappiamo: inserire alcune parole che 
fsne idee era sempre sicuro: che ‘cosa gli |distruggessero il cattivo eftetto di gnelle 
importava, il doverlo aspettare un po' più, stampato contro Albertini, promettere di 


un po' meno? 

— Voi dunque vi siete ancora ricordato! 
di me? — continuava Aurelio con ami- 
gheyole accento. — Come siote buono! Nè 
fo vi ho mai dimenticato © vi ho seguito 
con molto intereaso nella vostra prospera 
6 felice carrier 





‘non rinnovar più simili: assalti. 

Ma a seconda che egli veniva parlando, 
l’espressione della. faccia. di Aurelio si 
lonmibiava;"i lineamenti di lui presero una 
freddezza ‘0 una severità inisata, il sno 
‘sguardo, per ordinario mite e benigno, 





Voî siete nn vero arti-|divenne fosco, ostile, quasi minaccioso, le 


ata, e, quello che è ancor meglio, io, nelle|sue labbra si assottigliatono 6 si strin- 
vostre opere, intravedo, oltre l'artista, [sero con un. aspetto di forza, di ripul: 


il cittadino e l'aomo libero. 
Giuseppe s'inchinò ringraziando. 


‘sione, di sdegno concentrato. Quando Giu: 
Iseppe'ebbe finito, Aurelio si lovò ‘in piedi 


— Siete sempre stato buono, \cortese ele disse con accento froddo ma. risolutis. 
generoso: — disse a sna_ volta l'artista; [simo: 


— e vedo che non avete cambiato d'un 


— Voi domandate cosa, Sinceri, che 


punto. Ciò mi rende sicaro che potrò|nb io posso fare, n voi dovreate: pur vo- 
senza, grando difficoltà. ottenere da voi |lere: mentire cioè alla verità e mancare 


quello di cui sono venuto.a pregarvi, 


‘al dover mio, Ritrattate, modificare, tem- 


— So ni tratta di far piacere a vol, —|perare ciò clie ho detto di colui, non me 
rispose solleeito Fantastici, — son pronto. |lo consentono nè la. mia dignità, nè l'o- 


Ditemi presto di che. si tratta. 





[maggio che ho giurato di swmpre. tribu: 





fi rianizano a Napoli in assemblea generato 
i cappuccini dello provincie di Nepoli, Salerno 
‘ed JAxwellino, per. procedere all'elezione del 
provinciale e dello altre principali cariche del- 
L'oraine. 

Parò che questa conventitola abbia qualche 
relazione com nia. rimostranza fatta, cr non ha 
[guari, da alcuni vescovi presso -il Santo Pa 
‘dro, i quali dolovansi della riluttanza ad ob- 
bedire cho i frati mostravano verso di essi: 

Tl Papa allora avrebbe convocati 1 generali 
egli ordini invitaudoll a. fare intendere ai 
Îoro subordinati che dovevano obbedire ai ve. 
‘acovì come gli altri ecclesiastici e non, consì- 
(derarsi prosciolti dagli obblighi della’ vita 
‘luustrale, bexich3 costretti dalle leggi a vi- 
rate fuori dei conventi. Il Santo Paro (@- 
[irebbe aurì espresso il desiderio che 1 frati 
convivessero uniti come e più che fosse po 
sibilo. 

Tl Governo del Re'è giù avrisato di questi 
‘maneggi. 

Leggiamo net Pingolo di Napoli: 

Si parla d'un contrabbando d'una certa quan- 
tità di tabacchi tentato nella nostra città, in 
Vino degli scorsi giorni. 

Se vero, sarebbe «ingolarissimo, 

L'avrebliero, scoperto le gnardio dusiario del 
'Afublc'plo — è coloro che lo facevano, eratio., 
delle guardio doganali governati 





DIPLOMAZIA. 

Scrivono du Roma al Frondendlatt di 
'Vienus che jl cavaliere Nigra nella conferenza 
[che ebbo a Tms chiese, in enso di cambia» 
menti territoriali in Oriente, dei compensi 
per l'Italia în Earopa ed in Africa, 

‘A proposito poi della. pace fra { belligeranti 
ella penisola inlcanica, telegrafano da Vienta 
‘al Pester Lloyd che il Governo ottomano ha 
lleciso di non appoggiare le preteso del prin- 
cipo Karopeorgievio al trono dì Serbia e di 
volero a questo riguardo lascinro libertà as- 
saluta al popolo serbo. 
© Taglla!t n sua volta afferma che: le 
[grandi potenze non permetteranno un forzato 
[cambiamento sul trono di Serbia, © neppure 
(che vengano scomati gli attuali diritti di quel 
ritcipato. 

Tia National Zeitung: di Berlino. protende 
[sapere gli accordi stabiliti: nella conferenza di 
'Reichstadt per la eventualità cho la Serbia 
rimanga perdente nella lotta colla: Porta. ot- 


inteso: che alla Tarchia non deve essere tolta 
la facoltà di esigere guarentigie contro il ri- 
peterai di in attacco da parte della. Serbia; 
mi queste guarentigie non devono aà ogni 
[modo consistere nelln. primiera occupazione 
dello fortezza serbe, 
Tn tal proposito telegrafano da Berlino allo 
Standard: 
I duo Imperatori © i ministri, a Rsichstadk, 
presero in considerazione la disfatta do' Serbi. 
Essi furon concordi che la Porta, so fosso con- 
cInsa la pace, poteva, chieder garanzia per 
impedirò alla Serbis di assalire di ‘nuovo 1a 
Turchia, ma che non dovrebbe esser permesso 
di occupare alcuna città sor 
In conseguenza’ di quest'accordo, sembra 
‘non infendata la voce che l'Anstria, col con 
lBeuiso de' oi allenti,, è pronta. nd impedire 
l'entrata dell'esercito turco in Belgrado con 

inviare un corpo austriaco ad occupare por 
‘qualche tempo la capitale serbe. 

Le grandi potenze sì dice. abbiano risoluto 
(di non consentire al detranizzamento del prin- 
cine Milano. 





AGITAZIONE DEGLI OZEONI. 
Leggiamo nll'Osservatore Tricsti 
Dalla Boemia giuugono notizie sull'agita- 
zione messa in soona dai vecchi crechi por ve- 
lire ia soccorso ai serhi. 1 giornali del par- 
tito si rivolgono all’'Avatria e alla Russia chie- 
‘dendo l'immeliato intervento contro la Tur 
chia. Il Protroek, organo del club dei depu: 
tati vecchi czechi, in un sppello allo Russia 
[che ‘hs per titolo: u Giò clio Ja nazione creca 
'attende dalla Rastia, in questo momento » dice 
fra altro: u Noi chiediamo alla Russia non sol- 











tare al vero; prendere jmpegno di non far 
più a quell’apostata le ‘censura che si 
merita, è un fallire al mio debito, allo 
[scopo che ml sono proposto. 

Ogui altra volta, Giu 





calmo e 





tentato, mediante il ragionamento, modifi. 
(caro la risoluzione del. sno interlocutore; 
Ima in quel momento egli aveva nncora 
nervi scossi da ciò che gli era capitato 
con Biagio, in fondo'al suo petto sobbol- 


conseguenza , 
permalosa cd infiammabile, 


egli con tono da w@limafum , drizzandoni 
puro în atto, d'Impononte fisrezza; 

— Assolutissima! 

— E nulla vi farà cambiar d'ayviso? 

— Nulla.,. E mi stupisce che voi in: 
‘sistiate, Avevo migliore stima di voî, Sin- 
(corì, per non ‘credervi. capacé di farvi 








penna e d'an'anima venduta, 


‘mite di carattere, avrebbe accolto le pa-|una calma ancora più irritante, — ‘e se 
role dì Aurelio con animo pucsto e ayrebbe|questo vero è per voi un insulto... 





liva ancora la collera che in Ini se n’era|sempre a sostenere col mlo'sangue lo pa- 
desta © nella sua bonaria natura, perirolo che dico © che stampo... Non avete 
fermentava un'irritabilità|ohe da mandarmi i vostri. padrini, To li 


— È una negativa assoluta? — domandò |fra loro si rogolerà ogni cosa; 


(campione d'un infame spostata, d'ana 


Ranto centinaia. dî migliaia di rubli, ma tanto 
‘quanto, basti per condurre a buon fine Ia grerr 
‘quando pur sì trattasse di milioni, è oscorrendo 
chiediamo anoho ‘trappe, 6 tanto quante sieno 
'neosssario per liberare ‘gli: slavi. 4nl ‘sud dal] 
[giogo turoo, inviando al bisogno tutto l'esar- 
ito russo. 

L'agitazione: non si limita. però a. far ap- 
pelli auî giornali ©.sì sta anzi organiszando 
fra la popolazione czava nua petizione a 
(8. aL. l'Imperatore d'Austris, 0 le rappresen: 
tanzo comunali della Boemia ricevettero una 
cireolare colla; quale gono invitata di dirigera 
[a 5. MI. delle petizioni con la preghiera: « Vo: 
lia presidersi a cuore la situazione degli op- 
pressi slavi e.intervenire con le'armi contro 
barbarie tutoa. » L'organo del partito dei 
giovani czechi, ben riconoscendo l'origine. s0- 
patta (o la!tendenza pericoloss di questa nuova 
agitazione dei vecchi e2gchi, ammonisce non 
(lar ascolto all'appello è raccomanda, qualora 
i volesse fara qualche cosa in tal' senso, di 
rivolgere preghiera a 8, J{: l'Imperatore per- 
ch l'Austria st adoperi in via diplomatica a 
favoro del serbi. 


MINACCIA DI CARESTIA 1N/ ORIENTE. 
L'Istiliad, giornale turco (Giovans Turchia) 
indica: al Governo l'eventualità di tn pericolo 
‘ché bisognerabbo prevenire: la ‘carestia. Quel 
‘giornale fa notare ‘che quest'anno Ia Bosnia 
© l'Ersagoviun ‘non hanno seminato 6 quindi 
[non avranno raccolto. Le provinzie da Vidaino 
fino în Boemia si trovano nella stessa! situa- 
zione. 
A cagione della, guerre le inessì sono; state 
iatrntte. Nello atesso caso trovansi i distretti, 
i quali; come ‘Tatar Bazardjik, Timovo, Ga- 
brovo, Filippopoli, ecc., sono stati il teatro 
ctl’insurrezione bulgara. In quello provincie i 
ricolti sono quasi nulli, Infine il prodotto del 
ricolto nel ritianente della Rumelia serà 
|signilficantissimo, visto che gli avrenimenti 
cui la Turchia europes è tentro non hanno 
Permeso a quelle popolazioni di occuparsi 
‘iuest’anno seriamente dei lavori agricoli. 

La situazione, sotto questo rapporto, non è 


bandiere di tutti i redifi e dei voloutarii la 


[gra bisogno, sopretutto dopo' la famo cho le] 
‘provincie dell'Asia Minore ebbero a soffro 
(duo anni addietro, 

TTetihad creda cho il Governo di Costan- 


tomana, La Russia e l'Austria, si sarebbero] tinopoli debba preudore misure energiche. ed 


'sfcaci per fur fronte’ nd ogni eventualità cho 
‘now mancherà di prodursi, sopratutto se in 
[guerra fosso destinata a protungarsi. 


Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 
Costantinopoli, 15. — L'ex-gover- 
[natore di Gerusalemme , Irzot pascià 

venne arrestato. 

Belgrado, 15. —Il principe Milano 
‘avendo deciso di proseguire la guerra, ri- 
parte per il quartiere generale. 
Despotovie conquistò otto villaggi tur- 
‘chi, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Moma — (Nostra corrispondenza), 
15 agosto 1876. 


molti affari pendenti presso quelle Ammini- 
trazioni finanziarie, (che si. trovano. ancor) 
insediato alla Tappa, 

XI più importante di quegli affari è il tra- 
[sporto @ Roma, che. deve aver luogo al primo di 
ottobre, di quelle Amministrazioni, e le resi. 
tenzie passive che vi al oppongono, Jo. quali 
[però non credo possano prevalere contro la 
determinazione del Ministero. 
Sarebbe bello che si fossero spesi 12 milioni 
per fabbricare il palazzo del ‘Ministero dsile 
[Finanze per lasciarlo poì vuoto ‘6° farvi hal- 
lare i sotci! 





La collera di Giuseppe a questo! colpo 
[meno misurato prese fuoco, 
— Voi ora insultate me! — gridò egli 
‘arrossato in volto. 
— Dico il vero, — ripreso Aurelio con 


'soppe, nel quale; erano rimaste impre 





‘Aurelio s’inchinò freddamente. 
— Subito, — rispose: — sono. pronto! 


fard aocontare con due de' miei amici © 


Sinceri esitò, nn momentino: avrebbe 
voluto ritirare Ie parole! sfuggitogli, mal 
‘pol temette:cho ciò comparisse una debo- 
lezza, SI piantò anche’ qui {l cappello in 
testa © diese: 

— Va bene; i misi padrini verranno, 
E uscì precipitoso. c 

— Ho fatto: un bel lavoro! — diceva 





‘igliore in Anatolia. La chismata sotto le|voli deputati 


[privato il paese delle braocia di cui aveva sì [nome ai partiti che si batteranno nel campo 







Dopo Firenze il Presidente del Consiglio del 
infnietri si renderà & Pavia doro si vuol fo- 
steggiaro ji Presidonto del Consiglio provin- 
ciale; Al banohetto di Pavia non siedorà.la 
'arcigno politica, ‘me mi ei dice. che non ei 
parlerà cho di intoressi di famiglie provinciali 
‘0 ‘interprorinciali. 

L'altra sera il Bersagliere, la cul olficio» 
‘sttà. pare sio imitata, allo mura del palazzo 
[Braschi, avova fatto. partiro con l'enor. De- 
pretis anche l'onor. Coppino. Ma dopo aver 
letto quella notizia ho con mia' sorpresa in- 
entrato il ‘losofo ‘Ministro. che si restitulra 
tranquillamente è casa col'suo cappello di pa- 
glia sotto il braccio, per far godere alla testa 
la brezza notturna. 

Anclio-l’on; Nicotera | hs fatto ‘un’ viaggio 
rapidissimo di andata e ritorno da’ Roma n 
Fiteuzo, Queste corsa. © questi abboccamenti 
"lell’on. Ministro dell'interno coì capi dal gruppo 
toscano danno materia di scervellaraî: n loro 
[posta ai politici che ci veggono dentro ’ qual- 
[cha cosa: di tenebroso. Senza pretendere di in- 
dovinaze enigmi e di squarciare. misteri, vi 
‘dirò che questa volta il gruppo toscatio dovere, 
‘necessariamento desidoraro di procedere d'ao: 
cordo col Ministro in un atto importante: 

Si trattava, di fronte ai 19 Toscani (0 zion 
‘Tosoni clie avevano fondato & Firenze uns 
(Gostituziona]e, di far. sorgere un'Associazione 
liberale ©' progressista, 

Mu siccome è noto a tutti lis gli inccordî 
cio anno preceduto Îl voto del 18 marzo 
[sonò passati fra i dissidenti toscani ‘'l'onor. 
Nicotera e con nessun ‘altro dei ministri, e 
fe l'intermediario di ona simile negoriazione 
fa l'on. Fuzzari, corl ancho adesso ‘pit for- 
Imtlare il programma della nuova -Associa= 
zione progressista; e per non devinro dallo 
(acopo della fusione, era nataralo un accordo 
per il quale l'on, Nicotora ha fatto gentil: 
mente il viaggio di Firenze per risparmiare 
agli onorevoli Ricasoli e Peruzzi di fare quello 
di Romn. 

‘Aspettatevi dungue un taanifesto dell'Aseo- 
siazione Ilheralo progressista fiorentina firmato 
(dal Ricasoli, dal Perazzi e. da altri autore: 







































Ta costituzione di questo. Bociotà darà il 


delle elezioni generali, © si chiameranno, n 
‘quanto pare, costituzionali — progressisti — 
domooratici, La distinzione non sarà fattu a 
rigore di logica, ma quando i nomi delle cose 
scaturiscono dal ‘cozzo degli avvenimenti, 
fono in generale più officacî ma meno proprii. 


Il viaggio dell'on. Nicotera. n Napoli è ri 
mandato di qualche giorno, perché l'on. Mi- 
nistro dell'interno. è trattenuto, in Eoma da 
‘molteplici: conpazioni. 

A proposito di queste ocenpasioni 6000 come 
[he scrivono al Roma di Napoli: 

ci Qualolio altra. cosa sul personale: eredo che 
i debba fare anche nell'amministrazione pro- 
[vinsiale; fimperocché tafuni funzionari! deside- 
[rano mutare di residenza, ed alcuni non pos- 
[fono rimanere în quella nella quale si. tro- 
(vano, 
O'è inoltro ia grossa faccenda di Sieilia, 11 
prefetto Zixi pare non si senta. bene appog- 
giato in Palermo «dè coloro nel cal concorso 
'perava, sicché non sembra molto contento 
‘della ponizione che gli venne fatta, Anche nel 
personale dell’amministrazione militare "è da. 
provvedere, Vi' sono sucora vacanti alonni po 
isti elovati che -non si possono mantenere più a 
Inngo scoverti senza danno - 6 senza offesa al 











I viaggi miuistoriali continuano. L'on. De-|prostigio del nuovo Ministero, | Questo intùtti 
[protio si trova a Fireuxe, dove lo trattengono | lorebbe gran ségno, di debolezza; ‘so per al- 


‘sto malinteso convenienze tollerasso più a 
ltingo uno atato di. cose che non gli procaccia 
‘un amico, © può procaccinrgli dogli arver- 


(sari. 


Leggiamo nel Bersagliere 
Fa anunziato da qualehe giornale: chie già 
‘timoroso instanza per la {istituzione dei depo- 


iti franchi sieno porvegute al Ministero della 
finanze, 


Per quanto abbiamo potuto ‘sapere, questa 
notizia non ‘a fondamento ‘e'busta, ‘cì same 
bra, a: smentiria. il riflettere che finora è ap. 


Strada a passo. affrettato. — Sì che ci 
valgo davvero ad appianare lo cono }. Clie 
(bel paciere sono io 1... Ecoomi tirato ad- 
[dosso due duelli! È un'assurdità, è una 
ridicolaggine.... io che ho sempre detto e 
gridato che î duelli sono una soiocchezs 
#1... Eppure come si fa ora?.,. Tornare 





— Mo ne dareto ragiono: — gridò Giu» |indiotro ?,., Oh mai più... ‘non ne ho il 


o |coraggio.,. Si è in hallo © convien bale 
questo solenni parole pronunziate da Livi, [1are,.. O che stapido oh’io sono | 


"Trovò presto due artisti suoi amici cho 
‘assunsero l'ufficio di padrini, ed egli, per 
udimo la risposta, diode-loro il convegno 
duo ore dopo, al caffè Doney. Pènsb al- 
lora se în queste due ore 'avesse da ro: 
(caval a casa; ma temette d'incontrarvi 
Alberto 6 d’imbrogliarai nel resoconto che 
‘avrebbe dovnto fargli della sua iniasione; 
temetto che Candida e la sora Caterina 
gli leggosssro in volto qualole novità è 
lo tompestassero di domande, alle' quali 
legli mon sentivasi la femma e l’accors 
tenza di rispondere in modo da colare il 
|vero © levare ogni sospetto, 








gli poi aeco stesso, camminaudo giù della 


(Continua) Virtonio Bxnsezio, 




















pena pubblicata la Ioggo relativa, ed è in via| Il padre, per salvare \il figlio, in pericolo difieilissimi; ‘quindi st comprendono. le Pavia, 15' agosto. |porero saltimbaneo; coperto della solita. ma- 

di studio iì: regolamento ;col quale la si dovrà [sotto la navicella, gettà della zavorra cd il lunghe interruzioni nelle, mosse atrate-| Apertura del Consiglio Provinciale, | |glia rosea, Antors na po' Infontito per l'nb- 
applicare. pallono rimontò;qualcha poco. TL padre si mise | gichie; Depretis ringraziò, per 1a sua ricon-|briacatnra di fori sera, ni alzò a stento e'sì 
Pata E a allora a ze la corda, ma Tnt a La Politische Correspondenz ha da Bol-|ferma alla presidenza, e disso che il voro, |®YTO pica ‘altro letto; 
dl n Ra da [ umovo gettato verso terra nrtando qua: e|col «> Neonato; — Teri us pescatoro Gatrasse 
rendero insoppontbilo che, iu el brevo spazio |in massi di pietra: Il vento:]o preso e riprese SO sie Sn si SI ae È cacare cl ni Ù dal Po, nella sua ret, prodo o sbocco dala» 
di tempo, i corpi. morali, Municipi, Camere [o l'avrebbe di nuovo innalzato se ls grida di|v rat TIR KIRA IETOTRE Ol 8) POreUAt ‘gno (nale delle Cerouda, il cadavere di ul neonato: 
di commerelo e ‘simili; i quali volessero gio-|orroro gettate da tutto lo parti dai testimoni | 10©!s1v oho'egli, deputato e consigliare della 00-|! "e, Arrestati:<1 per'oxio; 2: per dirordint; 
varieno, abbiano già: potuto, non cha chie: {di sì terribile scenn e che correndo ne ségui-| Osman pascià minacola collo. sno ope-(rona, sarebbesi sempre adoperato per l'in-|1 fuggito dulla, casa patema © 2 donno/par 
‘demo la conesssione; neppuro avere ‘eeaniiti [vano ‘o peripezie, non avessero determinato [razioni Paracin, però Ia vallata. dolla [terosso della provincia, che tanto gli sta |ifrazione al regolamento sinitario 

gli studi: e le proposte chie. sono indisponsi- [quale irivatore, col pericolo cella vita, |Morava è evidentemento il‘suo obbiettivo. |a cuore, 

bili o senza di che qualsiasi domanda di talla ala 














| ni nl pellone 6 liberare i dné efor-| Eyub passià sl trova agli sbocchi dell Il pubblico fece ripetuti applausi. 
| onere crediamo non potrebbe escora: presa [tunati viaggiatori. deflé di Banja, che vieno fortificata dai Cairo, 15 agosto. FATTI DIVERSI ‘l° 
| nella dovata considerazione. Nel tragitto tempestoso! del pallone trasci- {Serbi, Fu comunicata officialmente al Console Sao 


‘nato contro terra ed in seguito sollevato.in| Lessianin si ti distanza ‘da [italiano la .| La penna elettrica di i 4 
I giornali dellà copiiaia animnsiano essre | ara, 0 corpo del figlio !riguet fa schianta | protestano “i Tera a poca distanza da (itallano la notiia che un ufielalo eri Se 











(ocra — Nella rivisto scientifica’ del ournai 
avvenmti tentò nol personalo. superiore, dello [contro una piotra delle Mautes.Carrigfes, Si-fu Penne, odi i PINSO. MOTARO, COSROE QUANTO GIOR) Daan agire RO AT © 
Intendenzo di finsura i seguenti movimenti. (allora che un uomo coragisioso preso la cord Norotati TGEohi A OFRARaRORO RR (fiorale da Qukober E ROL ORDER TO pia Veni ilS Sic 
Da primi degretazi d'Intendenza a Gonova, [e trusciunto ‘anchio ini! per lungo. tesipo salia |serFizio di polizia pollo carovana 10 procedevano di re: 0r0:| Tia iano e vin 10 gal Te 
i aîgnori Bacsaredîn el Anselmi, furono no- terra, giunse alfine, col pericolo della sua vita, |  Qtast la motà della città di Zaicar è a1- | Tosti stavano, ottimamente. tistion di Londra: qualunque. sorittara, ‘qua: 
mininti intendenti, Il primo ad Avellino, il|nd annoderla ad nn albèro facendosi quasi|masta preda dello fiamme, Dicesi che al Gibilterra, 15 agosto... |'tnnque disegno tracolato mediante questa puis © *' © 
secondo a Sassari. giro usano presa fra l'atboro © la corda. |Negotin 1a timppa regolore turea abbin| Il vapore Fyance passò lo. Stretto; di-|può riprodursi {n qualsivoglia namero diete 
Fu pur nominato intendento l'ispettore su-| ‘Un alte’aomo coraggioso lo prese, lo riti) [saccheggiato le case. rotto a Marsiglia e Genova, 


lari. Non è più un ricalco, \d uma riprodu» 


perioro del Demanio, cav; Noris, con destina-|e fissata ben bene la corda all'albero, ambo —_ Fieina, 15 agosto, [ziono fedelissima, un /uo dimile molto. pre- 


nazione a Teramo ‘dn si ocenparono di salvare i due infelici a-| | Telegrafano da Ragusa, 14: 

















3 Il barone Hofmann, capo-sezione al Mi-|tiso, quello che ottisnaî colla pera elettrica, 
Veanero trasferiti i-signori intendenti: | |crcbuti. Il figlio ‘riquet era collovossa rotto, || Teri ua tafor gionto da ‘Trobijuo ‘attaceò [nistero degli attari esteri, venne nominato |! portepiino contiane ila sua. sommità (nai 
\ Gottelli da Avellino a Macerata, con grandî ferite e senza alcuna. speranza di | el’insorti che bloccavano Drieno, filato codiuna (delle Avanze® motore elettriéo infinitaniente piccolo che po- 
| Bruno da Macerata a B ita: loci trasportò presso un neguzio di vino. |’ Questi ritiraronsi senza. combattimento: La Washinglon , 15 agoito, |ttoiba onpiro nel custono ‘d'a anello: Que: 
Borgomanero da Sondrio a Siena. Ti padre era in ino stato tale dî debolezza strada di Ragusa 0 di rebigne è quiati 5 Gituaiani Stara Maino Sonnnali ° leta macchia» poasiote tuttavia fora ‘baie 
| Sibilla da Teramo a Sondrio. che ben gi potò allontanare senia pena @ (68-|masta libera. Oggi arrivò a Drleno Muktor in L Nole per spingere uu ago il: quile fora la 
| Ft posto a riposo l'intendente di Siena, |lergli ta morte del figlio. 'prsoià com) 11:‘battagliont. "RIG 19090807 


otrta con ina valocità di 6000 bucki por mi- + 


cav. Androncei, per enzionità, conferentogli | Il giovane Triquet aveva eppena diciotto ‘nuto; È une fupidità moravigliosa 


Il banchetto offerto dai consigliori pro- 
| il grado di commendutore dell'Ordine. della | anni. 


vinciali a. Depreti 





ni ora di 50 coperti.| Non si vedò nulla, e ciò nen pertanto l' È 
Corona d'Italia, a Ti padre è tattora. in:pericolo di vita, «21 ][SPACCI ELETTRICI PRIVATI |rurono tatti brindisi alta prosperità dolta| compie regolarmente ta ana. opera. invisibti 

Rimangono ora vacanti la solo. Intendenzo [ignora 1a tristo fino del figlio. Provincia e dell'Ateneo. IL Presidento li| Ovunque va la penna, * 1 
di Roma, Catania e. Perugia; alle. quali il ei CAGENZIA.STEFANI) ricambiò; o i 





foglio 6 como'traîtrato/a giorno, sotto i tratti 
n Towey, 15 agosto, |d'inchieato ri sono centinaia di pill tor 
‘TERRIBILE DISGRAZIA IN PALLONE, | 23 mancanza di notizie importanti dal Costantinopoli, 15 agosto. | È arrivato il postale Australia, prove-|chi. Basta deporre sopra uù foglio; biaio l'o- 


| 

| 

| Mialatro delle faanze eta provvedendo; 

| È fi cati latente dall'ftatta. riginale così preparato: e passarri sopra un cie 
Domenita sera fra Bagnetx 0 Moutronge|t®atr0 della guerra è segno evidente che, Il Levant Herald annunzia che il dot. 


ESTICNE D'ORIENTE. 





LA GUERRA IN ORIENTE. 














avuto uca tree disgrazia cho cho per|R6Ù ultimi fatti, dovette. suocodero una|{oro Leideadort di Vionna, recentemente con. 
tastimoni ‘iniquo 0 selcento person in vilieg- [forzata sospensione d'armi per dar tempo |atrlvato, emise il parere che col riposo e PROVACA NERA chiostro penetra iu tutti i piccoli buchi 6 rie 1 
‘gintura dalle parti d'Arcueil , di Fontenay- [ni due esersiti di raccogliersi e dirigere |colla cure il Sultano potrà ristabilirsi in a ‘produce sul foglio i caratteri e lo linee trade 
aux-Roses 6 di Grand-Montrouge. Île loro mosse in guisa da poter affrontare |poche settimane; il sistema nervoso non| +, Arresti. — Questa mattina, ‘alle 5, il|cinto dalla ponna. Si; possono avére‘corì quat- © 
Uu pallone era stato lancinto alla festa di|validamente un'aziono decisiva, Il gran|essendo colpito in modo permanente, ‘portinaio della casa n. 39 in via Provvidenza, | tr0 ‘0 cinque copie al minato, ed un' solo di- 
Tasy: la navicella era occupata dat aignori|colpo che dovrà decidere delle sorti: della Zara, 15 agosto. [avvertiva l'uffzlo di polizie urbana. della se-|segno o stritto originalo punteggiato basta SI 
FAN na Mz Siro" |guerta potrà solo tentarsi nella valle della| Teri ebbé luogo un combattimento fra[siono Monviso che fn quella casa. erano n° (Per riprodurre un islgliaio d'esqmplati. | 
T'ccanione era insugarato nelle migliori [10T®Y®; a cal si giunge per due diverse [Tarchi e Montenegrini presso Kuol. 1 REI n To E Rae eno Li 
sondizioni e sl vedova il: pallone elevarai con dee, Dona cha 16; capo VAS vata, | Dori fatono dl: DO LEE [tro n alia Un inquilino asneziva. può. dl eebbo dat Mr oe ci 
calcolata l'altra a Zaicar, ondra, 16 agosto. sal i 
da ere nt IR see" rima i sendo Inogo Ja valla| Chin dal Potamento, N mesnggto ere vali al tto ud agiongera in ssssosesLieraim asgenOnn ein: 
Tesy, ‘della Isiza, spingendosi tra i monti Lo-|della Regina dico che le relazioni sono 


‘hieri. Si pensò allora che la casa è contigua |912676479325585539964809129644! 
Un colpo di vento cambiò tutto ad un tratto|vosin e Djoviza; presso Skrebniza-Melana |buonscon tutta le Potenza, cd. esprimo |alio stabilimento dei gibrani liberati dal car: || Con questo ammasso d'oro si Sa fore 


dl corso del pallone che allora si trovava, (discende nolla vallca della Moraviza, ove/la fidacia che il bnon accordo attuale |cere e si avvertì la direzione di esso del fatto|maro una palla massicola, 8595520 volte. più 
pra Bagnoux, dirigendolo sopra la pianura di |trovasi Banja, © sì divido in due rami, di |continuerà, Soggiunge che gli sforzi del-|succeszo. si fece l'appello 0 si constatà’ che|grande del globo terrestre. (il volume della 
Moutrouge lungo la via militare. Erano ciren/ ui l'uno mette a Deligrad, l’altro ad A-|l'Inghilterra, fatti in comune. collo Po-|difattì tro: giovani dai 10 ai 15 nont erano|terra aicalcola 1. 2870070102502297087097 me- 
TRIO Lira) Lala PRESO verso llexina. La seconda, cho parte da Zaicar, |tento por terminaro le divergenze fra la |fuegiti pussanto pel tetto. | | ur [tri'oubi) o avente una circonfrerza dim lai 
alito a Dai Îl°Grand.slontronge |BÌ SPÎDEO fino ni primi contrafforti. det Porta sd i sudditi Cristianf della Bosnia]. vo a farono trovati e: ricondotti \allo|747909000, Col medesimo ammasso si potrebbe 
| lane '8° | monti Btanj e T'oposchniza, penetra nella|ed Erzegovina, rimasero finora senza suc- MESTON Ssconto voleva ipa Al finche | Ora rear pn) se da meutegno dato” 
Tl figlio Triquet, che s'era accorto del cam: | Valle del piccolo Timok presso Boljevaz, |cesso: E i Oîtiò per tornar al proprio paese; era stato |‘cio 587900000 valte più vasta dl asia dell 

hininento del tempo © del pericolo corso dal|e va # finiro a Parascin ed Eschupris, | ‘Il conflitto si estese nella Serbia © nell ‘cngudato dall'ospotilo di 8. Giovanni, este: | terso a 

pallone, avera voluto discondere. nella navi-| Ora Ja strada da Kojacevats a Deligrad| Montenegro. Se si presenterà l'occasione | dosi riconosciuto inonzrabilo un malo ho gli n 

cella, quando il palro gl gridò: — « Salta|è lunga cirea 60 chilometri, e gnella di|favorevole , il.Governo è pronto coi suoi [rode il piede. 
a terra! n Zaicar ad Eschupria ha più di 100 chi-|alleati di offrire i suoi buoni uffizi per| ‘Ad un certo punto mancarongli le forze e 


Il figlio si precipitò senza ascoltaro la se- (tometri. Per vincere tali distanze ci vo-|una mediazione, ricordandosi i doveri im-|cadde: duo guardie municipali lo rialzarono , 
conda raccomandazione fattagli dal padre 


afortusstamento troppo tardi , cho divevagli 
di ‘staccare In corda annodata al suo corpo 














“Ammettendo che in nomo possa nelle 24 ora 
[del giorno noverare 500000 pezze da L 20, por 
contare la somma esposta di sopra; occorrerehbo 
n ‘mplegare peril'corso. di 11050550571617040 
igliono parecchi giorni, tanto più cogli|postigli dai trattati , ei doveri che deri- |lo-confortarono con cordiali © lo fecero portare [secoli l'intera. popolazione del globo (calcolata. 
impedimenti d'un cserolto in marela, sup: |vano: dalle considerazioni di umanità e|slx ferrovia, ove un fucchiuo lo portò di eso|a ua miliurdo d'individu). 



































; jonendo pure che: quest’esercito non in-|di politica, Hi nni vagone ‘Ammettendo che tutte le ferrovia; lo navà È 
a Hontri albi ostacoli per vÎa. all'ifuori|| I rimanento del' discorso si riferisco al sio Preso — Qeette ino alieni al o 1 elba di ent pesta cha) cite le IE 
“falce accento. AI pelre riusci impossibil| dei matazali. Anentionl apeciai dell'Ingulterra; "less al Ponto" Mosca stava adruato, ci 200000000 tnnalita a top at dI 
di staccaro l'altro copo delle corda unito al Questa sosta forzata potrà forse per- Costantinopoli, 15 040540. | rante scandalo ua cino quasi completate sonia sempro a pesai'da Le 00 sorte 
ullono che; dominato (da vento © spinto or| mettre! Cermajett di concentrare le sue| IL Consiglio di Stato venne riorgetl sudo, ma con un paio di ‘strali alla sto: |24oC000F919804850 esenti SCOUT I 
dau-una parte ora dall'altro, agitava nell'aria forze © disporre lo! opero di difesa lungo|zato. 'diera nelle gambe; Cradovano essere un pazzo. |fatene la provat ST e 
il corpo del povero ragazzo sbittandolo con[ia linea della Morava. Là non vi sono| L'ammiraglio Drammond venno ‘@ vi-| Le guardie si-recarono al posto indicato e| —— È 
violenza contro il muro. atrade ferrato, ol i mezzi di trasporto sono |taro l'ambasciatore d'Inghilterra. trovarono itmmsrso nel più profondo sono un Vibuo Gravarea serepio 7. 











PL "al toi ja'la richios Joreali. — A Bologna si ebbe nel-|lu primavera; farono cagione di una dee Borlino, 14. 15 | Ax; Banca Nas, 1960 a 1965, 
Notizie Commerciali] «Ptttame A Pra ladini] OTO cu Art e Irinen di [Bolo e toda Vagone Nos al esta a| Ana. Muren ui Bas, 463 90 400/50 a 


Ax. Mobil. It. 830 a 649. x 
lentata Ia scorsa otinva, Jovariata fa |qu oo, atto solo nl onauizo. Per | dico che io queste part della, Germania [Lomendo Prasehi 189.90 125 —| Di 
A E ISO CATE TREIA GO AVO l'anard ma "bho [del Nord, ll accolto è per.lo;mono inf [Mobi. Aurchì di Bam: 208 80 rit —| ‘A Manco Suonip ata, 
















o a a re Srna sese o RIE i e 
ca PRODOTTI AGRICOLI, | |freela ion pi dare Geo IL atua ini inni 95 Sint o 
TAO ig COR SMP | Premi dl gooo 12 gui CSO Meat perni dal Lost lia Ti na 
a crespi, pet ht | zi da a. qual e 80 — 109 —| EI I ener Bra tt ttt ssd | ara di Gm di di Tra || Obi: Denali 045 





dante. n qualita riesco buona, almeno 
‘giudicandone dai piccoli | campioni ‘che 
‘là al mostrano; ma leggiora tanto da [iu fagione che DÌ consomo locele è molto 
ecaro: delbaioni al prodattori ia appa ‘lio precedente, Manca ia 
enza più favoriti in quest'anza diuppa, villeggiano i'ricehi” sì ciba di de 

Ecco quali sovo 1 prezsi in corso. a|‘vegeali Il dyilo/dsl lavoro; pochi into: | maturando 









cla apocilià di dogpia eriellatara |graxi nel diziorni. di ‘Taganrog Fisuiò | pORSA DI COMMERCIO, Cibi piuttosto deboli... 

1.28 80 per ettolito. ficienta. A Marianopoli è suoi dintorni » Francia lango 108 50/2 108/95, 
DE usiohe ribazio [rie multo seats» di qualità poco sol (Bollettino, Ufficiale) Fmucia brevo 108 a 108.10 

in vista forso del migliora- | disfecente e leggiera. 16 sgosto 1878 — Fondi Pubblici, | Londra 97 22-12 a 97.97 12. 


gita (Orte ocio iv a | A Londo il Iercato del O pl cereali Dro sì 00 0168: 
Or So a osi cado pere | notice quanto segue: Gonsolitato 5 010 O, d. g. p. incont. 0, 


‘A Milano il bestiame bovino continua 
‘a segoare calma d'eQuri a di prezai 








































ronta casta, levata corta, per generi po- | me ono ecloto chesi cibano di came; pers| manente. Molto bene el presentano lo ri-| Nei grani inglesi ed esteri afari catmi,| 177 90 95. Candizione Pabbiica delle Gate la Tarisa, ©. 
DIOR Sora bai dl Bologon [cid os asamgne ceo fre di Fri (peo on arene tedtienza migiiore. Medin d'ufficio 7790; ‘Bllotino del giorso ld a5orio, 
a rezza, orsi al nator | fono basi, entro quelli vendita sono | ‘eco i pressi iti su quella piazaa:_ | ’oran rosso. sazionalo da 42.2 40 20 6 a va — 
ha ic ora nia ia io elia maine Gc TE) 
lia ‘È 9290 — 812 —| Insomma i presi regiitrati nl listino |[d 2 qualità. — (n° n22600 scel. - e 
AiF# n01325011659 |2ono nominali anziché real 1d: nuoro #° nE10A25:0| | Le fmportizioni in grano ettaro dopo Ci Calma ei e È 
dcgri 1 7198 — 210800 | Miro 0 buoî . quint, L. 60 —n145—|Frusueatone pontrale # _»12 —a 1225] ultimo lunedì nscendono n.29,410 quart. On 1 IRBNI oa 
inno a canepani 1 #90 Ta 9 (Soriano vacche étari (® 60 —L19 —| Maraglio , 18, mercato be tenuto nel Carichi fotnti mereto calmitimo TET6I08 — 108 30 —— — Articoli diversi ; 1 © 
obi eni la RIE ao | Vital pat n 70—a 75 — [prezzi ma calmo negli affari. Venduti ett. | tendenza al ribusso. - = == ara iso 
" EG n nI90 AIM] ima 3100 = 01190 — | 18,080 dì (cuenta, fra eni ina Aol |' carichi 0 nrcivati e 23 di vendore. RI o Touli Tdi 
Rs SA 175= "| Nel mercato di Firenza del 11 agosto FT dlspon, a ft 32 25; Ica Nicopell |, eniito del grani sul 190 prineipali| =.= 182 — 182112] Totale nel mese a tutt'oggi Coll'195) 





Foraggi e semi. — A Milano. ill furono introdotti 06 esp di bestiame, del | 12853, 


; Eos 1991119 id. 
‘commercio del foraggi d divcretamentà |ausii 675 oviai, Ill ori, 110 viteli’a vi- È 


Tncello Ai i a 29 60 1100 perni ng 22 assolo ‘Il Direttore: Hora Genare. 
a e Ire] = vana 


terra è di Galles darante 


































o, sl Dilts ‘pirate gol © agosto sse-| Sconto p. 00. Francla meno d. ‘Sri 
atto e | Dren iso datarmizali gli [Glenn visa, regi cani He a 00 quin, onto AO dela e ‘mess: paga i Garante più Sacra Siae Ga Deb ipa 
9 = i 1 prezzi in città furono i seguenti: bovi |[® 90; Danubio È precedente. | Viene DI n tovizzata 
von. il fieno maggiengo vecchio, sear-| x L19811, Vitellio neo a T28/20C1 || S6t0 peer 160 Ii IO | LO: fi poftasopi di (ranagio 1 vato 11 don Decrito Reale da 3 giiegno. ISTE 
gio, è e IMG NLMII iabo Der ciale [Asti ola giornata 4108 it di pe Ioperioni di CALO di] CRONACA DELLA BORSA, — |‘ Ciplie 18, cus Avsetciena) 
don LE Ah ROTTO CI pot ta compare ac e L |. 0g. SErigi dn Suo TI A I On erat 
pe St gu ICI Bovio 200.88 por vili è vitello | Negli alli grani si vendettero: 350 0: | 3L370/185 quarta di grano comi sopra: I, || TIE 
De CA aa o a ocra 100 cl CEN AI ala fa densi ig Gata dale pa 00h Pò 
1011218" per qualità supetiori di pento|, A. lona Il mercato è etupre ben prov: [ur 'abro air. TA 501/100 chit; 10,600 NOVARA: 14 orto. — Cereali. — Drganzino 1065 6. 





PIE DEE Ai limitate è per consoni | Vstoi n lamenta soltanto u;poco di 4881 “avena Daviabio o Russia desiga, come | OR&L.l mt 

rc n Ari I reggoeo [ud ua vitelli er la siccità. A e O ai celiza d'atari i 2 

ittero a Le Ecco {listino det pressi: 9° Madia cò contegno quasi generale | Il prozo del riso è fa ribiso di cem-[le di Parigi di lunell ‘non aveva &-|/Aricoli divwra! 
basi da Fr, 145 a 70], 1 Frasca cà ontcno qui gene o l'at i quello dl frumento è | valo gioni movimento, ai dica fosse 
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L'agostano rinsoì discretamente 













































si TRES d file segale etazichatio; quallo della me-| Jo} n Toti . (780. Sion, 
usi nea cnr gol sputato (3° - S| (7 002280" Gi alpe lr to limiti i puri (le fa ioni Ain del miri chiesta e poolerari, a Ta 20 SAI 
AN ia pl come ammo GM cdi ig Dita 3 same iio[bimenl bal O i cuor pin Rot ag ectrare quest tn 
(Mio pio vile 1g Aa] TE ATI nai] AM ie (eo E Dl IENA IE gere Gorenli, = | PN oe paci Sit dello ore 10, Gardone Coira dl 9 ll Tria 
n ont E sii mese toi SI E i n Ten 
MUOTO! "foga 7 Venerdì 1:b 140 2/105 (bra; o/80rO] a, tO 905 per 14 mul da Tore stendo I nbmmero dele pari | 6to Duciico; 1 l'opinione 8°: l'al sistema privilegiano Solci-Tri 
PiSIa"E istaio. eta Kai n VO AMICNO 220 a 152|2.90 25 a per i 4 mesl da 9bre pi tor. | Robte ia vendita, { frumanti ed i. CA eetajaiona: Li Tnnaifiara: ao ‘di A£, Ponsona (via Ospsdala 14); u 
a) pa MERI, ai n ni si tennero. soatonuti , ‘mentre n v 
Sabato sompurvepo sul mercato di Bolo: 1 tutto per 100 chi. ‘retta n° 26-26; Tre pate | Menioniak Manaro pod Ronde le canne di'queste buone disposte Bollettino del giorno 14'afvrto, 
(0a 1 primi camploni di semo forni | |A) marcato parigino della, Vite in |mesi da Tbro 27 50, 0 par 4 meal'la no: STE —_____siopj, ESTE mena 
‘9010 Primizie che allattato poco il Com: anta 14 ngosio , sl ebbo vendita discrata» | vambre 28. Parigi, 11 3 o| La Rendita al cont, sompre doman: 
Risate perchè nn luneo nò siriano ii ni nl vili calma lle i | Nel gio 1a qualita del gras na] Rata urea E" 1022 1210 gut ico 77 00 028. Organo Ta i 
0 tre specie. inforior quel nola, I, mano =) sa Trama » 
SEHR me cali oi e]: Da i 1 220 112 gl coin ci ape (MIST SZ SI] (Fe in cr 76008 08) Pla citt. Ft 
sei cate di oblio, io | ceto de 10F AD da al Nord ba lle ion | FOAMALET 2 adi i Ari a i 








ig ù ta den 
pei gi di (logi cha per quell. di Mt} i crt 194174 Tutto it buone, Mrs a È 

tuo pocho Sentite da calul'rasiego) Al iograne. Hi ee dal Balice pe gl 
la volontà dell'acquirente. Pelli di montobe da fr. 150/09, linvernali, perché protungatisi invadendo] 


0 vrancese SO 109 2 | Sepre pochissime contrattazioni an- soul. TT SE 
MobMiare eaneete — SI9 — (357 — |che In valori, però con. prezzi :s9St0*|, ‘rose el mute a titd'ogei CeNLIDA. 
Riad Spogo, esterna 141916 ‘14708 |nuti, ) TI Direttore; A Trivaro, 





























TERE = CENTO DIDITI 


| c (Menta, Anicì, Arancio, Fior d'Aranoio, Limone; Costumò, Canella: 
I Tu. A,5® il facon di grammi 60. 

La vendita in TORINO di tale prodotto colla rinomata 
| ‘nostra marca, csi fa escli@ivamente presso il fabbricante 


IG. R. SACCO, confetteria, via Doragrossa, 7. 





| È PILLOLE. DISOPPITATITE 
| } DI SANITÀ 
| } contro la gonfezza di vent 
| Alitiiezza di corpo, o epeci 
d Ù ì tenta par assottigliare la runs | 
| 5 î a dll sari. 
L. 1 20 la scatola. 
Piano Bi GIORDANO | 
‘Artert (oro $ 19) — Ut batto fn || AMINA SRO og] 
‘beschera, cora in 4 atti — Za ; 
thisve d'oro, bello: 
(o (ore $ 112) — La Compagnia 
PRNOO Comithe 1 Prigotaa 
dla Achille Lupi, rappresnae 
tera 
| Ta figlia di miadia Angor, o 
ped iaia Mani 


eli, 
Gong one di Gee di 
Rici dopati 


DA VENDERE 


Villeggiatura con'Giacina e Filanda innesta; sita e 
Piossasco, della complessivi miperdcio di ettare 36/32 a giornate 
95165 circa, composta di campi, prati irrigui, vigne, boschi, aja, orto | 
glurdino; con casa civile di N. 14 camere completamente mobigliato, serra 
er fiori; acuderin e rimessa, giardino all'iaglese popolato di piante di 
‘lto fueto, fabbricato rustico con'italla © tinaggio arredato dei relativi 

“vasi vinari 0) torchio; oltre ad una filanda da borsli situnta in. pros 
mita del [abbricato rustico, costrutta a nuovo, composta (di N. 90 baci- 
siello con tall i relativi: meccanismi necessari per l'attivazione della 
; forno, por lo stufature dei bozzoli sistema Castrogiovanni, el 

versi, Îl tutto fn ottimo atato 

Jo.informazioni rivolgersi al perilo e R. liquidatore. Giuseppe] 
| Î ‘Roggero, Piazza Savoia, N. 6, Torino. #70) 


e; 
: DIALOGHI 
{FRANCESI-ITALIANI 
È MORAND È 


L'Istituto GRILLO 


Più della Rocca, N: 36, Torino 
tima pri tto nin, — On, 
Mano vegelarmnta i corsi ele: 
e eni, gianni, ice 
"fait tei o bici, Lo 
Comando ai Direttore. att 


torritorio di 





È. 
rnbozDoni 
DA. ESERCIZI PRELIMINARI 


n SEGUITI 


È 
: . DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 


E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20. 


Vendibile presso lu Tipografia O. FAVALE e ©, 
‘6 principali Libraî d'Itati 


}" avviso BA 
i 


AVVISO BACOLOGICO 
La Casa @. BOLMIDA di Yokohama 
‘ 
il 
di 
i rosse dl Nonne 


a aperto le sottosorizioni per l'importazione di Cartoni 
oTm=======i 


‘Seni Bachi originari annuali verdi e bianchi, per l'al- 
Liquidazione a grande ribasso 





lovamento 1877. 


Unica anticipazione L. ® per Cartone 
Saldo alla consegna. 

Tn Torino, recapito dal Rappresentante ln Ditta A. MANOIO, 
Goro Principe Amedeo, f,\oro trovai un grande nasortimento 
dfoggeti Giapposoi anti è modera ia Bronzo, Porcdliae, 

cca, ecc, 080. 


IN PROVINCIA PRESSO GLI INCARICATI. 


dello terraglie refrattario dello cave di Castellamonte, come 
Stufe, ‘FranchIin, Colonne, Caminetti d'ogni 


genere di BONOMI GIOVANNI, 


'Sî rimettono pure; macchine ad ingranaggi pel macino. della terre 
Modelli 


‘è molino dellò vernici; Turni per le stufo tonde, Colonni 
od ‘utensili di ogni qualità per dotta fabbricazione. 
Recapito allo stesso, via della Rivosola, N. 32, Giorgnò. 


Malattie Segrete. | 


Colla Infezione Cottim si guarisce in 2.0 4 giorni || 
gli scoli recenti o cronici anche i più ribelli, senza danno | 
‘alotmo 6 senza rimedi interni. — Prezzo L. 8, — Farmacia 
Tarloco, Fiazza 8. Carlo; e Centrale, (già Depauis). | 

NB. Esigero la firma Taricco, — Torino. 185 


CHIERI 


‘1 chierese'Collezio-Convitto; come a passato, così ‘ancora ia. gi 
l'anno ia faxio prora di folice ‘riercita cegli esami de' suoi alunni 





dall ‘quili oltre al 45 andarono promossi, e più che. mew ‘distinti con 


premi speciali, ed onorato menzioni. 
Chi ha retto per bim 10 anni, questo ‘Jatitulo, e statico per 


781 


DELETTREZ 
iu eni ‘g9 0 #9 


suiva 
134113130 | 


Profameria ill'Opopanaxi 
stratto d'odore . . Al'OPOPANAX 
È All'OPOPANAX 

ee I'OPOPANAX 

7°: 11 allOPOPANAX 

(Ollo sopraffino 


1 I Al'OPOPANAX 
[Gosmattco 
'Polrera di vi 


all'OPOPANAX 

AlOPOPAN, 

Gold Oream. .. © ! all'OPOPAN, 
Articoli raccomandati. 
LATTE DI CAGAO chi rendo e com 


ra alla pela il vellutato e In freschezza 
Ja gun ione 6 alfa 


POMATA ANTEPELIGULARE perl 

arrestize la caduta del capelli. 
Grande assortimento di icatole gaer-| 

nite di profumeria psr regalo, 
COSMETICO alla fragola 

in’ scatola d'avorio. 


bjanehiro la pall: 
SAPONI sopradioi alla ‘glicerina , al 
Tatto di cazao; Boiuzuets dei campi, 
chila Il cattivo aoto prodotto dall'i» GREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
lego del Bellotto. ESPOSIZIONI. a pel 


Vendita in Milano]da A. MANZONI © G., via dlla Sala, N. 10, 


ZOLFO. PER VITI 
GUANO DEL PERÙ 


Drogheria E. SHIARA: 
via Po, 81, Tr 


PRETTI Coiffeur 


(gia Javonanto pirdaso i furozo sig. 
Baudino: 0 Cornagita) 


gui ogni dorta di lavori Ja 

tapalf coma” Chignona, ‘Preccio, 

flcci a generi di moda € di nta 

Mik" Parrucche per. Uomo e Donna 

dello ultime norit del giorno. 
Prezzi mieimi. 

Via San Tommaso, È. Ti, Torino. 


MEDAGLIA 
a intte 


Ta) 


Mate deli denti 5"; vic dolo dl ene arto i 
cari i presero da iualunguo Malati, — Te 3/20. Non 
te pe pom ene nn Hi 

iù. calli Ste sancouo. cd utilita per estera 
Non più calli sostngue edlodoschio di pri) oil 
qualinguo dela pal È ‘2. Peta d'Atnica Galioani Le 4 
fatato di cont. 90 i apadiico per post 


Tn Torino firmacla Tarloco, pizza 5, Carlo — Deposito: Fax. 
magia Geltral, Roma. nero e 











Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. 
x 


PRINCIPALI. LIBRAI D'ITALIA 
,TROVASI IN VENDITA 


LA GUCINA BORGHESE 


SEMPLICR: ED ICONOMICA 





LIBRERIA BEUF 


F. CASANOVA SUCC. 
TORINO 
Via]Accadomia delle Scienze, 2 


E. DE-AMICIS 
PAGINE SPARSE 


Nuova: edizione 
[accresciuta dî 14 nuovi Scritti; 


Un vol, in-12 — L. 3. 


DS) 
VIALARDI GIOVANNI 


CUOGO, E PASTICCIERE nEALE 


Edizione adorna di molta inosioni, con coploso indice ganerale 


Sorvizio alla Borgheso, Franceso 0 Russa. 
‘00 ricette di cuoina, 350 di doll. 


Soolta di int adatti poll ira iioopatica pei giorn di digiuno, cc, ect. 
Prezzo L. 4 40, 


TTyrt_rrrc_r_==="=k@ 


INCANTO VOLONTARIO 


Abile Corser di una oasa con grande ghiacciaia e ‘terreno’ attiguo 


Un Prussiano tic ome 
ftsora di Cornetto, pistoni; 
Heren ua posto in qualche Gorpo di 
Feel ud SO ‘qualche 
idtuto matte, <= Dirigenti pere 
'onaimento ‘o co etto aicentata 
Hit ivo» Antonio Aldrovan 
‘vin Morelli, Bologna, 


VIOLE e VIOLINI 


(di diversi autori, da vendere presso 
la vedova Luciano, via Port Pa- 
fatina, N: 1, piano 49, visibile dalle 
re 2'allo 5' pero. 





N notaio Torretta Carlo, notifica che nel giorno! 19 correte mese di 
‘agosto, alle ore 11 antimeridisce, nel suo stadio, via dell'Arsenale , 
N. 6, procederà all'incanto e deliberamento, a {avere dell'ultimo miglior 
lforente, di un fabbricato civile L8 coaìrazione con terrano at 
tiguo, posti in Torino, sul Corso Sua Selitore, 

Îl plano sottoterra di datto fabbricato contiena una grande ghiaccisia, 
costrutta. appositamente. — L'asta: sarà aperta sul prezzo di L. (25,000 
‘o coe) col ribasso di L. 10,000 sul prezzo del primo incento, 

Preso l'Uticio del notaio suddetto, sono visibili tutie lo carta rule 
tivo alla vondita, 

Torino; 4 agosto 1178. 
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| TORINO 
Presso C. FAVALE e C., e press 


LA PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 


Idre 8 80. 
Sì spedisce franco contro vaglia postale. 


0 i principali librai 





Jascia ll governo, dopo consimili pros 


onto Il dabito di una parola] 


i ringrazinienio ai singoli professori e misti, sd a quanti ne coadiu: 


Viarono l'opora gelosa ‘colle amorevoli a pazienti loro fatiche. DA poi 
adiio al suoi carl giovanotti, ed ni bere- 


‘um affeltuoso è ricordero! 
‘mati lero parenti. 
_ 8 agonto 1870. 


8 Lione Cano D. Stefano. 





Sigilli con iniziali per cera di Spagna 


Presso G. GUMINO; padiglione giornalistico di Piazza Carignano. 








SI avvisa il Pubblico, onds svitare ln contraffazione, cheffl © 
ogni Boteetta con tappo smerigliato;, porta impressa: sul fl 
cristallo la Ditta della Casa 6 ll minoro d'ordine. f 

Ogni Bocvetta serve por cento 6 più Bibite, ba 
stando un ozzo grammo: per aromatizzare un bichiere di f 
acqua; comune, entro cstiugne: la sete. Questo Etere 
renidè l'acqua salbbre, facilita con efficatia ln, digestione 
9.1a respirazione, abbatte Il nervoso sù è tonico, Si rapco- 
manda a; tutti ed im special modo at signori Villeggianti 
ed agli Esoreiti in compagna, tanto per, l'utilità, come pet 
la comodità cui possono trovare. 


Presso CARLO, FAVALE 6 C. Torino 


‘MENTORE E CALIPSO: 


ROMANZO 
Di 


VITTORIO BERSEZIO 


Volume in:4° grande di pag. 344 
equivalente a 1800 pag. in-12° 


Prezzo L. &B 20 


St epedisco contra Vaglia Postale. 
| RAMMARAAAARAAAA MARRA AAA 


SAVON ROYAL DE THRIDACE 


i VIOLET 
Seu recommend par ea Ceidivicdo iddicaten 
‘pour le Velo et la Prachewr de la Per, 


In Torino 


3, Tie Set Denta; Parlo, 


presso €. MANFREDI, 
viaFinanze 1, © 3. 


LIQUIDAZIONE 


li Orologi da torre ed utensili relativi, caduti nella | 
fallita ditta fratolli' Granaglia. — Corso San Massimo, di- 
rimpetto al Meronto del vino, Casa Gallo. 

Li Sindaci dell'unione 

Morelli o P. Pautasso. 


867 o 


AVVISO 


tano i signori Amalia Gritfù vedova di iidonrdo Allis; 
elle Rinaldi; Carlo Rocco; Giomnmi Reecati 
‘Alessandro el ‘medico Fortunsto 





Angela vedova; Ta 

[spare; Bocca Gabriele, interdetto; Gastalti Anno; Musso, Sebastiano, e 
Domenica coniugi, o chiunque. per loro possano aversi. interesse, i 
'Yolor passare dal procuratore. colleginto Cuneo, Bartolomeo, ‘rin 
Barbaroys, N. 43, pino 1°, per comualcazioni che li rigaardano: 


[PILLOLE BALSAMICHE tinto Mito matto 


orata è umbo i sessi, recenti o oroniche la più invetarato : sco, cntarri di 
[rescic, rilaseatezza 0 ritanzione d'orina ; von erigono 

[gimo Epeciale. Sono facili a pretdersi, non faticano lo stomaco od arrecano 
tomtpre in pochî giorni guarigiona radicale. L: ® 50.0 2. Torino, farmi 


dista TARICOO, Piaza S, Garl, e fammacista Centrato, via Roms. 


Ai Signori Tipografi 


Nuova Pasta elastica impatfescibile (senza molatin) por Rulli 
Tipografici adatta a tutto le stagioni. 


Prezzo L. 2 25 al chilogr. 
Sconto por commissioni 'd'ontità. 


Prasto TOJA GIUSIPPE, (abbriciate Inohionto da stampa e Busta 
da lottare (Eaveloppes). - Corio S, Solutore, Ne 124, Gama propria | 


TORINO 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


‘delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE 


13. agosto 1876. 


sto — All'adienza che 
i Torino, allo ore © 


rà tonuta' dal tribunale civile 0' corre» 
dol giorno 7 settembre 1870, avrà 
in questa città, nel Borgo S. Salva- 
tore, gia proprio della fallita Astssaza, nl prezzo! di TL: 41,180, ed'‘ai 
[patti © condizioni tenorizzate nel relativo bando 4 ‘gosto: corr. + (A; 
[Mariano p, 0:, ‘Torino) i 
Incanto — Alle ore 10 autim, del giorno 10 settembre prossimo in 
Fossano, col miuisterò del notaio Rejaaudi Vincenzo, © nel suo studi 
si procederà alla vendita volontaria del podero denominato Ju" Grest 
detto. rituato eul torritorio di Centallo, qualo vendita sar ragolata dai 
‘patto condizioni coma da avviso d'asta 10 corrente mi 
Incanto — La Congregazione di Caritu, di Pinerolo; il 2 settembre 
p.v- nella sala delle euo udienze, procederà alla. vendita volontaria, 
elod: 10'alla ora. 2'pom., di un corpo di casa alto ii Pinerolo; nl rizzo 
'di‘L. 30,607 50; 20 ale ore 3 pom., di un corpo di vigna denominata 
[Florls, sita el territorio della saddetta città, in un so} lotto sl prezzo 
lait. 24,000, ed un prato isolato, stesso territorio; drito in dae Jotti, 
olo il 10 di' x 6000.ed il secondo di L. 3000,, E meglio come; dai re: 
lativi bandi venal i 
(Dall Conte: Carour, N: 224): 


Torino, ‘Tipografia O, Favale e Comp. 


A 








